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Test di Benford sulla qualità dei dati 

 

Da tempo, la c.d. Legge di Benford è stata usata come un indicatore di dubbia qualità dei 

dati (v. Varian, 1972 e l’Appendice per alcuni cenni storici). 

Infatti, per quanto possa sembrare strano, Frank Benford (1938), riscontrò, su vari ed 

eterogenei gruppi di dati, una distribuzione non uniforme della prima cifra dei numeri. 

Invece di trovare, come si potrebbe supporre, una frequenza costante di 1/9=11.1%, la 

prima cifra di vari fenomeni quantitativi, naturali e non (dalla superficie delle regioni al peso 

di composti chimici agli indirizzi di un elenco telefonico) risultava avere una distribuzione 

che è molto ben approssimabile con log10(1+p)-log10(p)  (Tav. 1). 

Tab. 1 - Distribuzione di Benford della prima cifra di un numero  

p 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Freq % 30.1 17.6 12.5 9.7 7.9 6.7 5.8 5.1 4.6 

Cumulata 30.1 47.7 60.2 69.9 77.8 84.5 90.3 95.4 100 

 

Il suo uso a fini “antifrode” deriva proprio da questa grande pervasività. Infatti, qualora, in 

un certo fenomeno, si osservasse una distribuzione molto diversa da quella di Benford, F0(j), 

si potrebbe ricavare un segnale di “alert” per la possibile presenza di dati manipolati. 

Il test è di facile calcolo. 

Ad esempio per un’impresa si possono prendere le n segnalazioni di c/economico, vedere 

la frequenza della prima cifra dei vari items contabili, calcolare le frequenze cumulate F(j)  e 

applicare il test di Kolmogorov-Smirnov di somiglianza tra la distribuzione ottenuta e quella 

“teorica” di Tab. 1. 

𝐷𝑛 = max
𝑗=1,…,9

|𝐹(𝑗) − 𝐹0(𝑗)| 

Un valore del test superiore alla soglia critica di Tab. 2, per dato livello di confidenza α (es. 

1%) e data numerosità n delle osservazioni, indica una differenza significativa tra la 

distribuzione osservata e quella “teorica”. 
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Ad esempio, allo 0.1% di significatività risultano “anomali” (nel senso suddetto) i dati del 

c/economico 2019 di A105S Sara e A475S RBM. 

All’1% di significatività 1 si aggiungono A077S Zurich, A127S UCA, A247S Genertel e A478S 

Amtust. 

Tab. 2 - Valori critici del test di Kolmogorov-Smirnov in funzione della numerosità 

campionaria (n) e del livello di confidenza (α) (*) 

 
              (*) Per n>50 il valore critico si ottiene dividendo il numero in ultima riga per √n 

 
  

                                                
1  Si noti che all’1% di significatività, su 101 imprese ben 98 non si conformano alla legge uniforme. Risultano 

conformi (meglio: statisticamente non difformi) solo Sara, UCA e A383S Credemvita. 
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Appendice: storia del problema 

 

Il primo a notare la non uniformità della distribuzione della prima cifra significativa di un 

numero sembra essere stato Simon Newcomb (1881), a partire dalla semplice osservazione 

che le tavole dei logaritmi risultavano più consumate nelle prime pagine che nelle ultime.   

Egli trovò, euristicamente, che la prima cifra (tra 1 e 9) ha la distribuzione cumulata di 

probabilità log10(1+p) e la distribuzione di frequenza log10(1+p)-log10(p) e ne calcolò i valori. 

Tuttavia, questa formalizzazione analitica si deve a Benford (1938) che chiamò la 

distribuzione col suo nome. 

Newcomb trovò anche la distribuzione della seconda cifra nonché la tendenza all’uniformità 

al crescere della posizione (Tav. A1)   

Tav. A1  

Frequenza dei numeri in base alla posizione secondo la legge di Newcomb-Benford  

  

 

Una semplice spiegazione del fenomeno (Fewster, 2009) si può ricavare dalla 

rappresentazione dei numeri in notazione scientifica in base 10: X(v,n) = v x 10n dove 1 ≤ v 

< 10. Chiaramente, la prima cifra (significativa) di X è la prima cifra di v e, in particolare, è 1 

se 1≤v<2, è 2 se 2≤v<3 etc.  

Prendendo il log in base 10 si ha: log10(X) = log10(v) + n  e 1≤v<2 se 

0≤log10(v)<log10(2)=0.301; 

2≤v<3 se 0.301≤log10(v)<log10(3)=0.4771 etc. Pertanto la probabilità di cifra 1 è 0.301, di 

cifra 2 è 0.4771-0.3010=0.1761  etc. 

Da notare che lo stesso Newcomb (1881) suggeriva (“curious to remark”) l’uso di questa 

legge per valutare la natura di una “large collection of independent numerical results”. 

 

  Numero                                                                                                                                                                                                                         

Posizione 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9

1 - 30.10% 17.61% 12.49% 9.69% 7.92% 6.69% 5.80% 5.12% 4.58%

2 11.97% 11.39% 10.88% 10.43% 10.03% 9.67% 9.34% 9.04% 8.76% 8.49%

3 10.18% 10.14% 10.10% 10.06% 10.02% 9.98% 9.94% 9.90% 9.86% 9.82%

4 10.02% 10.01% 10.01% 10.01% 10.00% 10.00% 9.99% 9.99% 9.99% 9.98%
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